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propongono le rispettive relazioni ricercatori, archivisti e storici dell’arte e dell’architettura. 
Si ritiene utile riservare la riflessione finale alla certezza del diritto, al valore dell’eredità di 
comunità e al ruolo delle istituzioni quali agenti attivi dei processi di partecipazione.

 
Gli archivi del sisma: strumenti per la ricostruzione  
di un’identità

GIORGIA DI MARCANTONIO (RICERCATRICE INDIPENDENTE)

L’intervento si propone come un’introduzione al progetto che ha preso avvio nel 2019 
denominato “Archivi del sisma”, tentando di sottolineare i due principi cardine che hanno 
condotto il gruppo di lavoro ad impegnarsi nella realizzazione degli interventi. Il primo 
è legato all’esigenza documentativa dei territori colpiti dal terremoto; questi, infatti, 
hanno richiesto l’intervento del team di lavoro per recuperare i loro archivi sepolti da 
cumuli di macerie, considerando anche l’impossibilità, senza quella documentazione, di 
poter avviare la ricostruzione. Il secondo principio che ha guidato il progetto è legato al 
recupero e alla valorizzazione dei complessi archivistici, e dei beni ad essi collegati, al 
fine di preservare e narrare l’identità di tutte quelle comunità che il sisma ha distrutto o 
pesantemente danneggiato. 

Il progetto coinvolge dodici enti locali della Regione Marche, sotto il coordinamento 
scientifico dell’Università di Macerata, con la collaborazione della Soprintendenza 
archivistica e bibliografica delle Marche, del Comando dei Vigili del fuoco e del Nucleo 
Tutela Patrimonio culturale dell’Arma dei Carabinieri. Gli interventi saranno indirizzati 
a recuperare, riorganizzare e, ove possibile, digitalizzare la documentazione degli enti 
comunali coinvolti. A queste attività farà seguito la costruzione di percorsi tematici mirati 
a documentare le operazioni di recupero svolte e a riannodare nella narrazione la storia 
recisa dal terremoto delle comunità danneggiate. In definitiva, il progetto è un tentativo di 
porre la storia e l’archivistica pubblica al servizio della continuità identitaria dei territori 
che insistono nell’area del cratere marchigiano.


